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il limite delle pensioni di autoritå da concedersi dal Mini-
stero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1922-923.
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REGIO DECRETO 16 dicembre 1922, n. 1631, che dispone una pub-
blicarlòne ann¤ale di im'elenco dei contribuenti del Regno pos-
sessori'df redditi indnatriall, commerciali e professionali.

REGI DECRETI nn. 1577, 1ti99, 1600, 1605, 1614 riflettenti: istitu.
zione'dggggfg prolivirl, contributi scolastici, erezione in
ente ntorale, elavamènfol di retta.

RELAZIONI EÍtÉGI DECRETI per 01f scioglimenti del Consigli
comunali di Castellazza (Milano), Sindia (Cagliarf), Cervia (Ra-
venna).

Dieposizioni cliverse.
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guerra: Disposizioni nel personale dipendente - Ministero
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Fogato cae11e insermions.

Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato
per il tesoro, di concerto con quello per gli affari
esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il limite massimo dell'annualità per le p nsioni, da
concedersi nell'esercizio finanziario 1922-923 dal Mini-
stero degli affari esteri, per i collocamenti a riposo d'au-
torità, è aumentato della somma di lire diciottomila (lire
18.000).
Questo decreto andra in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in logge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

B. MUSSOLINI - TANGORRA.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

ÞARTE UFFICIALE de R o cont63ene ilk ce t drrcreciale delle leggi e dei decreff

LEGGI E 'DEORETI

Il numero 1612 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreft

del Regnò contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
þer ginzia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 22 agosto 1922, n. I169 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. I601, che confe-

risce pieni poteri al Governo del Re ;

Vista la legge 24)gosto 1877, n. 40Šf, testo unicid
il regolamento approvato con R. decreto 11 luglio i907,
n. 560 ;
Sentito il Consiglio del ministri;
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.: Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze ;

r 'ÄbbiËno decátato e ecretiamo i

Art. f.

E':,disposta las pubblicazione annuale di un elenco dei
cóntribuenti del:Regno possessori di redditi industriali,
commerciali e professionali.
Questo-elenco, che sarà compilato distintamente per

categorie e classi di industrie, commerci e professioni,
porterà l'indicazione del reddito denunciato e di quello
accertato _per ciascuno dei contribuenti predetti.

Art. 2.

If ministro delle finanze ò- autorizzato ad emanare le
n pjr, Papþ1ioazione .del presente decreto, del quale
sara data comunicazione al;Parlamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
eHo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
eyei,deoreti del .Regno d'Italia, mandando a chiunque
Llspotti- di osservarlo e di farlo osservare.

Dato:a-Roma, addì 16 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto,Jl guardasigilli: OVIGLIO.

n raccolta pficitde delle leggi e dei decreti del Regno
contiene Tn sunto i segdenti decreti:

. 1577.¯Regio decreto (16 novembre 1922, col quale,
sylla proposta del ministro per il lavoro e la pre-

yidenza sociale vengono istituiti in Brescia i se-

ÉÑì Gollegi di:probiviri:
1° per le industrie tessili con giurisdizione sul

tarritorio della Provincia ;
r l'iîldilytriagoligrafica e della carta con giu-

risdizione sul territorio dei comuni : Brescia, Breno,
Caino, Capo Zi oËte,- Chiari, Darfo, Desenzano sul

L ago, ,Gavardo, Lonato, Maderno, Nave, Palazzolo
sull'Oglio, Pisoghe, Pontevico, Rovato, Salò, Tosco-
lano,^Verolanuova e Vestone ;
" a per l'itidustria delle pelli ed affini, con giuri-
adizione sul territorio dei comuni di: Brescia, Ba-

golino,.Carcina, Chiari, -Collebeato, Concesio, Darfo,
Desenzano sul Lago, Iseo, Palazzolo sull'Oglio, Pi-
sone, Rovato, Salò, Tremosine e Vione ;

4° ger l'industria lei trásporti, con giurisdizione
sul territorio della Provincia ;

5 per l'industria edilizia ed affini, con giurisdi-
zione sul territorio della Provincia ;

6 per l'industria del legno ed affini con giurisdi-
one sul territorio della Provincia ;
ili sostittizioné di quelli già istituiti a norma della

legge IWgiugno 1893, n. 295, che non si trovano in
condízione ditpoter funzionare.

N. 1599. Regio décreto 9 marzo 1922, col quale, sulla

proposta del ministro della pubbÏica intruzione, il
contributo scolasti che il e thm 8 Vittoria

d'Alba, della proÊno di Od almente
versare alla R. t.Osoreria dell Sfåt cázione
dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n, 4R7, già
fissato in L. 2568, col R. D. 21 febbraio 191.5, nu-
mero 799, è elevato a L. 3840 a decorrere dal 1° ot-

tobre 1921.
N. 1600. Regio decreto 15 settembre 1922, col quale,

sulla proposta del; ministro per la istruzione pub-
blica, la Cassa scolastica della R. scuola. tecnica
< Carlo Ignazio Giulio > in Torino viene eretta in
Ente morale e se ne approva lo statuto.

N. 1606, Regio decreto 12 novembre 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei minÏstri, l'< Istituto agricolo operaio
Michele Grimaldi », di Modica, viene eretto in Ënte
morale e se ne approva lo statuto organico.

N. 1614. Regio eereto 23 novembre 1922, col quale,
sulla proposta del ministro della istruzione pub-
blica, viene elevata a L. 2500 annue la retta del

R. Collegio femminile di Montagnana.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestä il Re, in udienza del 10 no-
vembre 1922, sul decreto che scioglie 11 Consiglio
comunale di Castellanza (Milano).
SIItE l

In seguito a pubbliche manifestazioniostili, l½mtninistrazione
comunale di Castellanza Venää f tratarai di fatto nëlla impos-
sibilità di funzionare ed il prefetto di Milàno dovette assicpra-
re la continuità dei pubblici servizi inviando presso quel Co-
mune un suo commissario. '

Dato il persistente malcontento della popolazione verso gli
amministratori e la tensione degli animi, non sarebbe possibile
il ritorno al potere della civica rappresentanza senza provocare
ulteriori perturbamenti dell'ordine pubblico.
Per ragioni di ordine pubblico, si rende pertanto indispen-

sabile lo scioglimento del Consiglio per affidare,1a gesthme del

Comune ad un commissario straordinario, il qtiale dovrå pro-
cedere anche alla sistemazione della civica azienda, che da una

Inchiesta disposta dal prefetto risulta in istato di grave disor-

dine.
A ciò provvede, sul conforme parere del Consiglio di State

espresso in seduta del 26 ottobre u. s., lo schema di decreto

che mi enero di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EllANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario'di'State
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggi

comunale e provinciale, approvato con Reglo tiepretc
4 febbraio 1915, n. 148 ;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

II ,Consiglio comunale di Castellanza, in provincia di
Milano, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. comm. avv. Italo Turolla ò nominato commis-
sario straordinario per la amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro, predetta ò incaricato della esecu-

zione del þresente decreto.

Dato a San Rossore, addì 10 novembro 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Art. i.

Il Consiglio comunale di Sindia, in provinaia di&
gliari, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. Giacomo Zonchello à nominato commispario
straordinario par l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovò Consiglio co-
munale ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto ò incaricato della eseau-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 3 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BENITO MUSSOLINI.

BENITO MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 3 no-
Tembre 1922, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Sindia (Cagliari).
SIRE!

In seguito a dissensi sorti tra i componenti famministrazione
comunale di Sindia, il sindaco è rimasto in minoranza con soli
4 consiglieri, sui 15 assegnati per legge.
Tale'situazione ha avuto vivaci ripercussioni sullo spirito della

popolazione, che si è scissa in due frazioni, la pin fàrte delle
quali partecipa per il sindaco; ed ha determinato inoltre unar-

« resto immediato nella vita amministrativa dell:ente, essendosi i
consiguo'ri di opposizione · sistematicamente astenuti dall'inter-

. Veniro alla convocazione del consesso.
Per rlättivare i servizi il lirefetto dovette, in conseguenza, nel

glugno cgrso"inviare sul posto.un suo commissario, con l'inca-
rico di assumere la provvisoria gestione dell'Ente.
E poichè la riassunzione in ufficio della rappresentanza elet--

tiva, attesa la viva agitazione, che tuttora perdura fra i cittadini
con manifesta e tenace ostilità verso i consiglieri di opposizione
non potrábbe ora seguire senza il verificarsi di incidenti, che
turberebbero la quiete cittadina, si rende indispensabile, per
gravi ragioni di ordine pubblico e per dare al commissario più
ampi ed adeguati poteri per la risoluzione degli urgenti ed im-
portanti affari in corso, che la civica Amministrazione ha la-
sciato in sospeso, lo spioglimento del Consiglio comunale con la
conseguente conversione in Regio del commissario predetto.
A ciò, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato nel-

I'adunanza del 28 settembre u. s., provvode l'unito schema di
decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta 11rma di Vostra
Maestå.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D°1TALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei"
ministri ;
Visti gli articoli= 323 e 324.del testo unico della)ëgh

comunale o provinciale, approvato .con R. decreto 4 feb-
braio1915, n.148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dai

· ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del 10 no-
Tambre 1922, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Cervia (Ravenna).
SIRE !

La maggioranza del Consiglio comunale di Cervia, composta di
sedici sui venti consiglieri assegnati al Comune, a canaa delfat-
teggiamento ostile assunto verso di essa dalla, popol one, ha

rassegnato recentemente lo dimissioni mantenendole; malgemte
gli uffici delle autorità e del commissario inviato dal protetta
nel Comune per assicurare la continuità dei servizi.
Dagli accertamenti compiuti dallo stesso commissario st¤*

risultati non lievi irregolaritå nei diversi servizi, un grave.Al-
sordine nel funzionamento della intera azienda, la:tyscurang*
di vitali interessi del Comune, del patrimonio e dp11aillaansa.
In tale situazione di cose non consentendo lescondizioni:delle

spirito pubblico della popolazione di indire subitotle eieråont
per la ricostituzione delPordinaria amministrazione,)mentre na
ritorno al potere .degli attuali.amministraterl aprovechershho
nuovi e dannosi incidenti con pericolo edi turbamento dell'en
dine pubblico, si rende indispensabile lo scioglimen,tojdel Con•
siglio comunale con la conversione in Regio dolycommissario
prefettizio.
A ciò provvede, su conforme parere :del Consiglio di Stato,

espresso nella seduta del 21 ottobre u. s. Jo schama:dél decreto
che mi onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra)(Resti.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Oõnsiglio del
ministri;
Vißti gli articoli 323 e 324 del testo unico delÏa legge

comunale e provinciale, approvato con Regio deereto
4 febbiaio 1915, n. 148 ;
Abbiámo decretato e decretismo :

Il Consiglio comunale di -Cerviasin sprovinciaJiÆt•
venna, ò sciolto.

Art. 2.

II signor:Amintoro.Spadoni nominatosommisgatio
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straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Colmine, fino all'inserliamento del nuovo Consiglio co-
iuilaIe ai tormini di legge.
Il Nostro ministro prodotta è incaricato dolla esceu-

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 10 novembro 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BENITO MUSSOLINI.

DISPOSIZIONI DIVERSE

Mogni cav. Bcaiamino, tenente colonnello amministrazione, col-
locato a riposo per anzianità di servizio dal 1° agosto 1922

ed inscritto nella Hserva.

I'agliara cav. Giovanni, tenente colonnello amministrazione, cal-

locato a riposo dal 1 agosto 1922 per anzianità di servizio,
ed inscritto nella riserva.

Mira cav. Giuseppe, tenente colonnello amministrazione, collo-

cato a riposo dal 1° agosto 1922 per azianità di servizio, ed

inscritto nella riserva.
Susca cav. Angelo, tenente colonnello amministrazione, collocato

a riposo dal 1 agosto 1922, per anzianità di servizio, ed in-
scritto nella riserva.

Con R. decreto del 30 luglio 1922:

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Err a ta -corr i ge

A pag.3260 della Ga::etta ufficiale, n. 290, del 12 dicembre 1922
11 numero di inscrizione della 4a rendita 3,50 °

o , intestnin a

Miraglia Addolorata, ecc., rendita L. 91,50, dovrà essere 660777,
anzichò 660770, come fu indicato con elenco di quest ufficio.

8° OV¥ÎSO.

In conformità al disposto dell'art. 6 del regolamento 8 giugno
1918, n. 700 concernente il servizio dei buoni del tesoro 5 */*
quinqudiinkli nominativi;

SI NOTIFICA
che a tergo del buono del tesora 5 ti, quinquennale digII emis-
sione n. 576, di L. 2000, rilasciato il 5 dicembre 1921 a favore di
La Rosa Emilia di Filippo, nubile, esiste una dichiarazione di
cessioneidella relativa propi•ietà da parte della titolare a favore
della sígnora Celestina Pistone fu Saverio, mentre le vore gene-
ÃÌlà, delÌa medesima cessionaria, in base all'attestazione gin-
diEÎRË0 gÎRTRÍS IRDSRZi al giudice del 2· mandamento di Catania
iff sätteitike 1022 sòno le sekunnil:
PisfÂëifiŸi'À-Celestina ditpadrà ignoto e di Piétene MarÏË

Stella moglie di La Rosa Filippo.
Si diffida chiunque possa nyervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso
senza che sia presentata opposizlone a questa Direzione genc-
rale, si procedera all'emissione di un nuovo buone intestato a

Pistone Maria Celestina di Marla,Stella moglie di La Rosa Fi-
lippo in sostituzione di quello suddett , che verrà annull to.

Roma, 29 novembro 1922.
Il direttore generale.

MINISTERO DELLA GUERRA

Chiaramonte cav. Gioacchino, tenente colonnello amministra-

zione, collocato a riposo dal 16 agosto 1922 per anzianità di

.servizio, ed inscritto nella risersa.

Maggiori.
Con R. decreto del 2 luglio 1922 :

DegPinnocenti cav. Giovanni, maggiore amministrazione, collo-

cato a riposo, dal 15 luglio 1922 per anzianità di servizio, ed

inscritto nella riserva.
Añede cav. Oreste. maggiore aA1 inistrazione, collocato a riposo,

dal 1° agosto 1922 por anzianità di servizio, ed inscritto nella

riserve.

toncari cay Gingeppoi oggio :imministrazione, collocato a

riposo, dal 1° agosto 192fper anziaatta di servizio, ed in-

scritto della rlserva.

MINISTERO
per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della CooppiÃzige e delle Assicurazioni private

Oorso med..io clei cambi
del gliino 19 di€€mbre 1922

(Art 89 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . 144 43 Dinarl . . . . . . .
-

Londra . . . . . . 91 - Corone jugoslave . .
--

Svizzera . . . . . . 371 25 Belgio . . . . 132 875

Spagna . . . . .
309 - Olanda

, .
7 90

Berlino . . . . . .
0 29 Pesos oro . . . . . .

16 95

Vienna . . . . . . . -
0 ()8 Pesos carta

. . . . .
7 31

Praga . . . . . .
55 50 New Yoric . . . . .

19 55

Oro .
377 22

Disposizioni nel personále dipendente: - Media dei consolidati negoziati a contanti
UFFICIALI IN CONGEDO.

Uf/iciali in posizione ausiliaria.
.

CONSOLIDATI Conbgodimento Note

CORPO DI AMMINISTRAZIONE.
Tenenti colonnelli.

3.50 */, netto (1906) . . . . . 77 58 -

Con R. decreto del 13 luglio 1922:
8.50 */, netto (1902) . . .

Bruno caY. Francesco, tenente colonnello amministrazione, cel¯ $ */, lordolocato a riposo dal 1° agosto 1922 per anzianità di servizia,
ed inscritto nella riserva. - 5 */, netto . , , . . 86 74 -

DiriÏoi¯eTDARIO PERUZY, Tipografia dello Maiilellate. TUMlNO IfÃFFAELE, gerente.


